
 

           “INSEGNACI A PREGARE...”  
 Intenzioni di preghiera missionaria – maggio 2024 

 

 
PER LA FORMAZIONE DI RELIGIOSE, RELIGIOSI E SEMINARISTI:  
crescano nel proprio cammino vocazionale attraverso una formazione umana,  
pastorale, spirituale e comunitaria, che li porti a essere testimoni credibili del Vangelo. 
_________________________________________________________ 

 

Dal Vangelo di Giovanni (20,19-23)  

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato   e i discepoli gioirono al vedere 
il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, così anch’io 
mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a chi non li perdonerete, non saranno perdonati». 

_____________________________________________________________________________

Il giorno della Resurrezione, in Giovanni, è 
anche giorno dello Spirito e dell’invio 
missionario. E questo come “dono” ad una 
comunità riunita, ma ancora “chiusa”, che fatica 
ad aprirsi al mondo che sente ancora avverso, 
spesso diverso e lontano.  Interessante come 
Gesù stia al centro della comunità; Lui è 
sorgente di pace, di sinodalità, di relazioni 
nuove. Nessuno può mettersi al centro, se non 
Lui; ne vale della pace, della vita comunitaria, 
della missione, ma anche della gioia che va oltre 
le fatiche e le ferite. I discepoli gioirono al 
vedere, in mezzo a loro, il Signore. Molti sono i 
motivi di gioia... anche quello di vedere che non 
sono le potenze umane, gli “imperatori che 
schiacciano”, che generano “scarti” nelle 
società e nei popoli, ma Lui il Risorto è il Kyrios. 
Gioiscono anche perché vedono che si può 
davvero vivere come Gesù, che non domina, né 
umilia, ma vive servendo, prendendosi cura 
della persona umana, degli ultimi. E qui viene 
l’invio: andare, aprirsi, uscire... andare come 
Lui, come il Padre ha mandato Lui, allo stesso 
modo, non in altri modi, ma come Lui, siamo 
inviati, aperti, in dialogo con questo mondo.

 

Salmo 138: Signore, tu mi scruti e mi conosci. 
 
Signore, tu mi scruti, mi conosci; sai quando 
siedo e quando mi alzo; penetri i miei pensieri; 
mi scruti quando cammino e quando riposo 
 
Ti sono note tutte le mie vie; la mia parola 
non è ancora sulla lingua e tu, Signore, già la 
conosci tutta. 
 
Dove andare lontano dal tuo Spirito? Dove 
fuggire dalla tua presenza? Se salgo in cielo, 
là tu sei; se scendo agli inferi: eccoti! 
 
Se dico: “almeno l’oscurità mi copra e intorno 
a me sia la notte!” Nemmeno le tenebre per 
te sono oscure e la notte è chiara come giorno 

Sei tu che hai creato le mie viscere, e mi hai 
tessuto nel seno di mia madre. 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo; 
com’era nel principio, ora e sempre, nei secoli 
dei secoli. Amen. 

 


